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COMUNICATO STAMPA 
Saldi al 3 Gennaio: occhi puntati su prezzi e fondi di magazzino 

 
Il malcontento è palpabile tra i negozianti vicentini, ma ancor più tra le commesse, che sono state 

costrette a ritmi di lavoro ancor più pressanti del solito per arrivare, all’indomani delle festività 

natalizie, ad offrire ai vicentini tutti i prodotti in saldi. 

Ancora una volta, quindi, viene negato al lavoratore il legittimo diritto al riposo ed al consumatore, 

con questi incalzanti ritmi, non si consente di valutare l’opportunità e l’occasione rappresentata 

dalla vendita dei prodotti a prezzi ribassati. Anticipando i saldi al 3 Gennaio, infatti, i vicentini sono 

ancora nauseati dagli acquisti di Natale, non hanno avuto il tempo, che gli anni scorsi c’era, fino 

all’Epifania, per fare i consueti sopralluoghi in centro e tener d’occhio prodotti sospirati per un 

anno, ma il cui prezzo era troppo elevato per poterseli permettere. 

In questa maniera, insomma, il consumatore viene preso in contropiede e si trova davanti al fatto 

compiuto, dovendo scegliere tra ciò che le vetrine espongono, senza aver avuto prima il tempo di 

valutare l’acquisto. Ancora più attenzione, quindi, deve essere posta a ciò che si compera, perciò la 

Lega Consumatori Acli vuole porre ancora una volta l’accento alle regole da tener presenti per non 

subire la fregatura di fine stagione. 

 

 

Il Vademecum dei Saldi 
 
1) Comprate preferibilmente in negozi abituali, sarà più facile accertarsi della 
convenienza. 
2) Conservate lo scontrino perché il negoziante è obbligato a sostituire l’articolo 
difettoso, anche se vi sono cartelli con la dicitura che i capi in svendita non si 
cambiano. 
3) È obbligatorio esporre il prezzo pieno del prodotto, la percentuale di sconto ed il 
prezzo scontato. 
4) Guardate che l’etichetta contenga la composizione del capo e le istruzioni di 
lavaggio. 
5) La merce a saldo deve essere tenuta fisicamente separata da quella venduta a 
prezzo pieno. 
6) I negozianti sono obbligati ad accettare il pagamento con bancomat o carte di 
credito, se convenzionati. 
7) Il consumatore può provare i capi, ad esclusione della biancheria intima. 
8) Attenzione ai saldi superiori al 50 per cento: potrebbe trattarsi di merce dell’anno 
precedente. 
9) Per quanto concerne la garanzia per vizi occulti e per assenza di qualità promessa 
è dovuta dal venditore anche durante i saldi ed è di due anni. 


